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« L ' invocato provvedimento procurereb-
b e all'esercito un nuovo contributo di uffi-
ciali per t i tol i di studio che col loro eroi-
amo t a n t a gloria aggiungono al valore 
delle armi italiane ». 

R I S P O S T A . — « Una disposizione di ca-
ra t tere permanente contenuta nella circo-

lare 30 aprile 1917, n. 7400, consente ai co-
mandanti dei corpi di accordare una licenza 
di 10 giorni, suddivisibile in più periodi, ai 
militari alle armi che comprovino di dover 
sostenere esami durante le sessioni estive 
od autunnali o per altre sessioni straordi-
narie. 

« I militari stessi, quindi, per ottenere 
ta le licenza debbono farne domanda ai pro-
pri superiori diretti, comprovando di dover 
sostenere esami con documenti rilasciati 
dalla autorità scolastica. 

« Con ìstruziani impartite sin dal 14 cor-
rente per mezzo dei Comandi dei corpi d'ar-
mata territoriali , si è estesa la facoltà di 
concedere siffatte licenze anche ai comandi 
dei distretti affinchè possano fruirne pure 
quelle reclute della classe 1899 le quali si 
trovino t u t t o r a ai distretti ed i cui esami 
conincidano o siano molto prossimi alla 
loro partenza pei corpi. 

« P e r conto del ministro dell'istruzione 
si soggiunge che quel Ministero ha auto-
rizzato gli studenti della classe suddetta a 
sostenere i loro esami presso gli istituti e 
le scuole viciniori alla sede dei corpi cui 
sono stati assegnati, anziché presso gli isti-
tu t i cui erano inscritti . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Di Scalea. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se si t rova in grado di di-
struggere le accuse e gli addebiti quasi tu t t i 
di cara t tere contabile ed amministrativo 
che per mezzo di pubblicazioni largamente 
diffuse, di promemoria clandestini ed ano-
nimi, sono rivolti al Commissariato dell'e-
migrazione ». 

B I S P O S T A . — « Durante la sua esistenza, 
ormai non più recente, il Commissariato 
dell 'emigrazione è andato svolgendo, com-
pletando, migliorando tutto un sistema pro-
t e t t i v o di difesa e di valorizzazione degli 
interessi degli emigranti il quale, per forza 
di cose, ha dovuto urtare contro interessi 
contrari a quelli che, per virtù di legge, 
esso ha missione di difendere e di far va-
lere . 

« Gli addebiti fa t t i al Commissariato rìel-
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l 'emigrazione assumono talvolta forma e 
vivaci tà particolari ; ma non sono quasi 
sempre che la ripetizione periodica di ac-
cuse sulle qùali l 'Amministrazione, dopo 
aver compiuto le più diligenti indagini, ha 
potuto dare spiegazioni ed affidamenti esau-
rienti . 

« Due ispezioni regolari del tesoro, nel 
giro di pochi anni, e, da ultimo, la minu-
ziosa inchiesta compiuta per ben nove mesi 
dalla onorevole Commissione parlamentare 
di vigilanza sul Fondo della emigrazione, 
sono giunte a conclusioni precise ed espli-
cite. 

« I n seguito a quelle constatazioni, uno 
degli inquirenti scriveva in un documento 
ufficiale (Legislatura X X I V , documenti 
n. 259-A, Senato del Regno) esser « caro 
cons ta tare come l'Amministrazione delCom-
missariato, anche da una recente inchiesta, 
apparve corretta e rigorosa nell ' impiego 
del denaro affidatole, che è tanto più sa-, 
ero, in quanto è frutto delle fat iche dei 
nostri lavoratori ». 

« Al quale proposito è opportuno ricor-
dare che alla gestione del Commissariato, 
in forza di tassative disposizioni di legge, 
sono estese t u t t e le disposizioni di consul-
tazione, di controllo e di assistenza, che 
sono in vigore per le Amministrazioni dello 
S t a t o (Consiglio di S ta to - Corte dei conti -
Avvocato-erariale - Giunta del bilancio -
Parlamento) . 

« Le disposizioni speciali, applicate a 
quella gestione, accrescono e completano le 
garanzie generali, anziché diminuirle e sem-
plificarle (Commissione parlamentare di vigi-
lanza-Consiglio e Comitato dell'emigrazione-
regolamenti speciali di contabi l i tà ecc. ecc.). 
Di modo che quel l ' Is t i tuto, al pari delle 
aziende dello S ta to per la parte ammini-
s t ra t iva , è sottoposto alle direttive ed alla 
sorveglianza generale del ministro, fian-
cheggiata dal parere di autorevoli Corpi 
consultivi ; per la parte contabile oltre che 
a t u t t e le usuali garanzie delle Ammini-
strazioni di S ta to , è sottoposto alla vigi-
lanza di una speciale Commissione parla-
mentare. I n forza di tali disposizioni tut te 
le spese, senza eccezione alcuna, vengono 
stabil i te da leggi di bilancio e vengono de-
cise con decreti, per i quali occorre il pa-
rere della Commissione parlamentare sud-
det ta . Ne viene la conseguenza che i singoli 
provvedimenti , amministrativi e contabili , 
non sono emanati se non in conformità delle 
norme generali dello S ta to e prendono le-
gi t t imità soltanto da decisioni del ministro, 


